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Sito della Parrocchia Santa Maria Assunta in Cologno al Serio 	 www.parrocchiacologno.it
e-mail parrocchia 	 cologno@diocesibg.it
e-mail oratorio 	 oratoriocologno@gmail.com

Don Emilio Zanoli 	 Casa parrocchiale e segreteria	 tel. 035.896016	 333.6764611
Don Luigi Rossoni		  tel. 	 389.5259204
Don Dario Colombo 		  tel.	 389.1149799 
Don Davide Rota Conti	 Oratorio San Giovanni Bosco	 tel. 035.4819067	 346.3708189
Don Rino Rapizza		  tel. 	 340.1614249
Scuola Materna “don Cirillo Pizio”	 tel. 035.896178
Centro Ascolto Caritas		  tel. 035.891847



Orari delle celebrazioni
SANTE MESSE
FESTIVO
Sabato: ore 18.30
Domenica: ore 7.00 - 8.15 - 9.30 - 10.45 - 16.00 - 18.30

FERIALE (in estate sospesa ore 16.30)
Ore 7.30 - 9.00 - 16.30 - 20.15

CONFESSIONI - Per tutti, al sabato
Don Davide 	 ore 15.00-16.00
Don Rino 	 ore 15.30-16.30
Don Dario 	 ore 16.00-17.00
Parroco 	 ore 17.00-18.00
Prima e dopo ogni S. Messa in chiesa o in sacristia

ADORAZIONE EUCARISTICA
Ogni giorno, adorazione silenziosa in parrocchia
- Dal lunedì al giovedì	 ore	 9.30-10.30
- Il sabato	 ore	 15.00-18.00

Ogni giorno, adorazione silenziosa nella chiesetta dell’Asilo
Dal lunedì al venerdì	 ore	 21.00-23.00

Primo giovedì del mese, giornata eucaristica in parrocchia:
- �Esposizione: ore 9.30-17.00 
- �Adorazione comunitaria per adulti: ore 09.30-10.30;  

ore 16.00-17.00 (con S. Comunione)
- �Adorazione comunitaria per ragazzi: ore 15.00-15.45; 16.30-

17.15 (a turni di classe) in congrega
- �Adorazione comunitaria per adolescenti e giovani: ore 20.45 

in chiesina oratorio

CATECHESI PER ADULTI
Domenica ore 15.00 in parrocchia (don Rino)
Martedì ore 14.45 in sala Agliardi (Parroco)
Giovedì ore 21.00 in sala Agliardi (Don Dario)
Venerdì ore 14.45 in sala Agliardi (Don Dario)

Corso teologia per laici: venerdì ore 20.30
(2019) 18-25.10; 8-15-22-29.11; 6.12; (2020)  
10-17-24.01; 7-14.02 

RECITA DEL S. ROSARIO
- Dal lunedì al sabato	 ore 8.35
- Dal lunedì al venerdì	 ore 16.05 e ore 19.50

Ufficio parrocchiale
DISPONIBILITÀ DEI SACERDOTI

per l’ascolto delle persone, prenotare appuntamenti, iscrizioni al battesimo e agli altri sacramenti
LUNEDÌ ore 10-12 e MERCOLEDÌ ore 17-19: DON DARIO - SABATO ore 10-12: PARROCO

SEGRETERIA (035896016)
per richieste di certificati, rinnovo degli abbonamenti, necrologi e altro per Bollettino parrocchiale

MARTEDÌ ore 17-19 | GIOVEDÌ ore 17-19 | VENERDÌ ore 10-12

PRENOTAZIONI INTENZIONI S. MESSE
In sacristia, subito prima o dopo la celebrazione di ogni S. Messa

Anagrafe Parrocchiale

BATTESIMI
n. 	 Cognome e nome 	 Data

1.	 Cimpanu Sofia	 12 gennaio
2.	 Pezzoli Petra	 26 gennaio
3.	 Riva Clemente	 26 gennaio
4.	 Di Dio Rebecca	 26 gennaio
5.	 Gatti Gabriel	 9 febbraio

DEFUNTI
n. 	 Cognome e nome 	 Data

1.	 Natali Luigina	 76 anni	 4 gennaio
2.	 Maver Stefano	 62 anni	 18 gennaio
3.	 Molteni Teresa	 90 anni	 22 gennaio
4. 	 Zampoleri Gio Battista	 90 anni	 8 febbraio
5.	 Caglioni Maddalena	 86 anni	 9 febbraio
6.	 Piazzalunga Maria	 91 anni	 13 febbraio
7.	 Natali Antonio	 72 anni	 14 febbraio



EDITORIALE

QUARESIMA: CAMMINO DI CONSAPEVOLEZZA
La quaresima è il tempo forte per eccellenza della conversione e del ritorno 
a Dio. Il cammino quaresimale evidenzia due caratteri importanti della vita 
cristiana:
- è un tempo battesimale, in cui il cristiano si prepara a rivivere nella propria 
esistenza il ricordo del battesimo e il significato di averlo già ricevuto.
- è un tempo penitenziale, in cui il battezzato è chiamato a crescere nella 
fede, sotto il segno della misericordia divina, in una sempre più autentica 
adesione a Cristo attraverso la conversione continua della mente, del cuore e 
della vita, espresso nel sacramento della riconciliazione.
Tra poco toglieremo maschere, coriandoli e frittelle ed entreremo in questo 
tempo definito forte, periodo favorevole alla conversione e al rinnovamento 
per poter incarnare più intensamente il mistero pasquale nella nostra vita. 
Un cambio di rotta. Alla base di tutto c’è la Parola di Dio, che in questo tem-
po siamo invitati ad ascoltare e meditare con maggiore assiduità.
La quaresima è un tempo in cui siamo chiamati a rinnovare il nostro cuore 
tramite la conversione. Essa consiste nel ripercorrere il cammino di Gesù che 
è entrato nel deserto del creato per farlo tornare ad essere quel giardino della 
comunione con Dio che era prima del peccato delle origini. 
In questo tempo la Chiesa, facendo eco al Vangelo del Mercoledì delle Cene-
ri, ci invita a vivere la carità, cioè a sentirsi pienamente amati da Dio Padre, ricevendo con riconoscenza il suo amore, 
per poi riversarlo ai fratelli. Infatti non siamo noi che amiamo i fratelli, ma è Dio che ama i fratelli, attraverso la nostra 
sensibilità e la nostra storia personale.
Esso si esprime nel gesto generoso dell’elemosina, frutto del nostro condividere non solo la nostra fede e speranza, ma 
anche i nostri beni, sentendoci figli dello stesso Padre, che ama tutti, senza distinzione alcuna.
La preghiera, cioè vivere la nostra relazione personale di figli con il Padre, scoprendo e facendo la sua volontà, come 
Gesù che si ritirava in ascolto del Padre, per vincere ogni tentazione che lo poteva distogliere dal progetto di amore 
del Padre. A questa preghiera personale dobbiamo aggiungere la preghiera comunitaria in famiglia e in parrocchia, 
perché siamo chiamati a vivere la dimensione di relazione con gli altri. La preghiera trasforma e trasfigura. Trasforma il 
cuore, il modo di vedere le cose, la vita; ti aiuta a mettere Dio in ogni respiro dei tuoi attimi, nei gesti della quotidianità, 
nelle parole essenziali, nelle mani vuote ma che sanno diventare ricche di accoglienza. La preghiera trasfigura perché ti 
fa diventare come Colui che ti ama di amore infinito e, a prescindere da quello che sei, pone in te tutta la sua fiducia, ti 
mostra la bellezza dello stare con Lui.
È la preghiera che aiuta ciascuno di noi a trasformarci e a trasfigurarci; la preghiera è quel canale giusto che ci riporta 
sulla frequenza di Dio, che ci fa vedere come sono pieni di luce i suoi occhi, che ci mostra il cuore stesso di Dio. E 
allora comprendiamo che potranno farci del male, addirittura toglierci la vita e ogni cosa, ma mai potranno strapparci 
dal cuore di Lui.
Il digiuno, cioè una rinuncia per un allenamento che ci faccia sempre più forti nel vincere le varie tentazioni che ven-
gono dal di dentro e dal di fuori di noi. Non solo il digiuno fisico, ma anche il digiuno da tutto ciò che distrae il nostro 
rapporto con Dio. Tutto questo per dedicarci di più alla Parola di Dio, l’unica luce e forza per camminare sicuri nel bene.
La quaresima è quindi un nuovo inizio, una strada che conduce verso una meta sicura: la Pasqua di Risurrezione, la 
vittoria di Cristo sulla morte. E sempre questo tempo ci rivolge un forte invito alla conversione: siamo chiamati a tor-
nare a Dio con tutto il cuore per non accontentarci di una vita mediocre, ma crescere nell’amicizia con il Signore. Gesù 
è l’amico fedele che non ci abbandona mai, perché, anche quando pecchiamo, attende con pazienza il nostro ritorno a 
Lui e, con questa attesa, manifesta la sua volontà di perdono.
Quaresima non come cammino di perfezionismo, con l’intento di far contento Dio. E nemmeno un cammino per di-
ventare migliori. Dio non desidera donne e uomini migliori. Dio desidera avere figli che si sentono finalmente amati 
e realizzati. E allora la quaresima possa diventare davvero cammino di consapevolezza di ciò a cui siamo chiamati, un 
cammino di palestra dove recuperare il nostro compito esistenziale di portarci alla luce, di rifiorire, dove poter togliere 
anche quelle maschere che pensiamo di non avere e che l’altro, invece, vede molto bene in noi. Un cammino verso la 
propria interiorità, per scoprire il fuoco, la luce che illumina ogni uomo, quel fuoco che illumina, trasforma e dà forza.
Buon cammino!

don Dario
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CALENDARIO PASTORALE
FEBBRAIO 2020

25 MARTEDI
s. Cesario martire

Carnevale: sospesa la catechesi dei ragazzi e degli 
adulti

26 MERCOLEDI
DELLE CENERI

INIZIO QUARESIMA                   Digiuno e astinenza
Giornata di sensibilizzazione per missioni diocesane
Durante SS. Messe: imposizione delle Ceneri
Ore 16.30 - S. Messa soprattutto per ragazzi

27
GIOVEDI
s. Leandro 
vescovo

Ore 21.00 - Catechesi Adulti

28 VENERDI
s. Romano abate

Astinenza
28/2-1/3 Esercizi spirituali giovani a Somasca
Ore 15.30 - Via Crucis in chiesa 
Ore 21.00 - Quaresimale 1
(sospesa catechesi adulti ore 14.45 e 21)

29 SABATO
s. Giusto martire

MARZO 2020

1 DOMENICA
I Quaresima

Esercizi spirituali Giovani
Ore 10.30 - Ripresa Catechesi 1a Elementare
Ore 9-18 - Ritiro spirituale 3a Media 

2 LUNEDI
s. Simplicio papa

3
MARTEDI
s. Cunegonda 
regina

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.00 - Gruppo Missionario 
Ore 20.30 - Corso per Fidanzati (8)

4 MERCOLEDI
s. Lucio papa

Ore 20.30 - Celebrazione com. prebattesimale

5 GIOVEDI
s. Adriano martire

Giornata eucaristica e turni adorazione com. solo per 
Adulti: ore 9.45-10.45; 16.00-17.00
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

6 VENERDI
s. Vittore martire

Ore 15.30 - Via Crucis in chiesa                Astinenza
Ore 21.00 - Quaresimale 2 
(sospesa catechesi adulti ore 14.45 e 21)

7
SABATO
ss. Perpetua e 
Felicita martiri

8 DOMENICA 
II Quaresima

Ore 10.30 - Incontro genitori 1a Elementare
Ore 9.00-18.00 - Ritiro spirituale 5a Elementare e 
partecip. al Convegno Missionario diocesano 
Ore 11.45 - Battesimi comunitari
Ore 15.00 - Catechesi Adulti

9
LUNEDI
s. Francesca 
Romana vedova

Ore 20.45 - Consiglio Pastorale Parrocchiale

10
MARTEDI
s. Domenico 
Savio

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.30 - Corso per Fidanzati (9)

11
MERCOLEDI
s. Costantino 
confessore

Ore 20.45 - Caritas Parrocchiale

12 GIOVEDI
s. Zeno vescovo

Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni) 
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

13
VENERDI
s. Rodrigo 
martire

Ore 15.30 - Via Crucis in chiesa               Astinenza
Ore 21.00 - Quaresimale 3
(sospesa catechesi adulti ore 14.45 e 21)

14 SABATO
s. Matilde regina

Ore 20.30 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C.

15 DOMENICA
III Quaresima

Al mattino: raccolta viveri per famiglie povere
Ore 14.00-21.00 - Ritiro Adolescenti
Ore 15.00 - Catechesi Adulti e raccolta poveri
Ore 15.15 - Incontro genitori dei ragazzi della 
Cresima (Scuola Materna)

16 LUNEDI
s. Eriberto 
vescovo

17 MARTEDI
s. Patrizio 
vescovo

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.30 - Corso per Fidanzati (10)
Ore 21.00 - Giovani sposi e fidanzati

18
MERCOLEDI
s. Cirillo di 
Gerusalemme 
vescovoss

Ore 15.30 - Gruppo preghiera S. Padre Pio
Ore 20.30 - Riunione Baristi

19 GIOVEDI
S. GIUSEPPE SPOSO DI MARIA 
Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni) 
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

20
VENERDI
s. Alessandra 
martire

Ore 15.30 - Via Crucis in chiesa               Astinenza
Ore 21.00 - Quaresimale 4 
(sospesa catechesi adulti ore 14.45 e 21)

21
SABATO
s. Giustiniano 
martire

22 DOMENICA
IV Quaresima 

Ore 9.00-16.00 - Ritiro spirituale 4a Elementare
Ore 10.30 - Incontro genitori 1a Elementare
Ore 15.00 - Catechesi Adulti 
Ore 17.00 - Battesimi comunitari

23 LUNEDI
s. Turibio vescovo

24 MARTEDI
s. Flavio vescovo

Giornata della Memoria dei missionari martiri
Ore 14.45 - Catechesi Adulti

25 MERCOLEDI

ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE
Ore 16.30 - S. Messa alla chiesetta dell’Annunziata 
(sospesa in chiesa parrocchiale)
Ore 20.45 - Gruppo Liturgico

Incontro diocesano Fidanzati

26
GIOVEDI
s. Emanuele 
martire

Ore 15.00 - Confessioni 3a, 4a, 5a Elementare
Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni) 
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

27
VENERDI
s. Augusto 
martire

Ore 15.30 - Via Crucis in chiesa               Astinenza
Ore 20.30 c/o Auditorium Scuole Medie - Saggio di 
teatro dei bambini grandi
Ore 21.00 - Quaresimale 5
(sospesa catechesi adulti ore 14.45 e 21)

28 SABATO
s. Sisto papa

Ore 20.30 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C.

29 DOMENICA
V Quaresima

Ore 9.15 - Rappresentazione Passione 1a Elementare
Giornata insieme dei bambini della Prima Confessio-
ne e loro genitori a Bergamo
Ore 15.00 - Catechesi Adulti
Ore 15.30/19.30 - Ritiro spirituale Fidanzati
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LA VOCE DELLA PAROLA ANNUNCIA
La Quaresima desidera essere un tempo di allenamento al riconoscimento del Risorto nella vita quotidiana, per 
arrivare a Pasqua con lo sguardo e il cuore disposti a credere con sempre più forza. 
La voce della Parola ci accompagna quotidianamente e ci provoca ad una sequela che profuma sempre più di Vangelo. 

Maria di Magdala si fa nostra compagna di viaggio e maestra di discepolato, insie-
me a tutti coloro che, di settimana in settimana, incontreremo nei Vangeli proposti 
dalla liturgia: Pietro, Giacomo e Giovanni, ma anche la donna samaritana, il cieco 
nato, Lazzaro e le sue sorelle. 
Non da meno, potremo immedesimarci nelle folle o negli apostoli durante le ultime 
ore della vita di Gesù e, per ultimo, in chi sta sotto la croce o corre al sepolcro il 
mattino di Pasqua. 
Essere inviati ad annunciare la Risurrezione ai fratelli chiede la sequela, la fre-
quentazione quotidiana della Parola, il desiderio di ancorare la propria vita al 
Signore. 
Solo l’esperienza d’amore, di amare ed essere amati, porta con sé testimonianza di 
fede e di gioia. 

Come per l’Avvento, ogni settimana di Quaresima è guidata da un versetto del van-
gelo della domenica che evoca il tema esistenziale che anima le liturgie e i sussidi 
proposti, come si può vedere nello schema che segue.

GIORNO VANGELO
VERSETTO 

La voce 
della Parola annuncia:

TEMA

Ceneri Matteo 6, 1-6.16-18 “Il Padre tuo 
ti ricompenserà” IMPEGNO

1a domenica Matteo 4, 1-11 “Il Signore, Dio tuo, 
adorerai” FEDELTÀ

2a domenica Matteo 17,1-9 “Questi è il Figlio mio, 
ascoltatelo” ASCOLTO

3a domenica Giovanni 4, 5-42 “Mi ha detto 
tutto quello che ho fatto!” RICONCILIAZIONE

4a domenica Giovanni 9, 1-41 “Mi ha aperto gli occhi” CONSAPEVOLEZZA

5a domenica Giovanni 11, 1-45 “Chi crede in me, 
anche se muore, vivrà” SPERANZA

Domenica 
delle Palme

Matteo 21, 1-9
(26,14-27,66)

“Ecco a te, 
viene il tuo re” REGALITÀ

Giovedì 
Santo Giovanni 13, 1-5 “Vi ho dato un esempio” SERVIZIO

Venerdì Santo Giovanni  
18,1-19,42

“Volgeranno lo sguardo  
a colui che hanno trafitto”

RICONOSCIMENTO 
DEL DONO

Domenica 
di Pasqua Giovanni 20, 1-18 “Va’ dai miei fratelli 

e di’ loro” MISSIONE

QUARESIMA 2020 
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PREGHIERA IN FAMIGLIA
Dedicare un po’ di tempo alla preghiera quotidiana, momento di intimità con il Signore. Pregare sia a livello persona-
le, sia insieme in famiglia almeno alla sera; è opportuno utilizzare il libretto di preghiera per le famiglie preparato 
dalla diocesi (si può trovare sul tavolino in chiesa)

Sussidio per la preghiera
IN FAMIGLIA OPPURE PERSONALE 
È stato predisposto un libretto per accompagnare la preghiera quotidiana, personale o in famiglia. 
Ogni giorno ha un versetto della Parola di Dio tratto dalla liturgia eucaristica, il commento spirituale di don An-
drea Mazzucconi, parroco della nostra Diocesi. 
Ogni settimana, si apre con un approfondimento artistico-spirituale dell’affresco scelto e si chiude con il riferi-
mento all’attenzione ecologica cui siamo invitati, tramite i piccoli reportage dall’Amazzonia di Lorenzo Zelaschi 
(giovane fotografo bergamasco) e le parole del Sinodo dei Vescovi.
Il sussidio per le famiglie è accompagnato da una busta, di cartone automontante, con cui poter inviare il nostro 
sostegno alle missioni diocesane di Bolivia, Costa d’Avorio e Cuba per i progetti brevemente descritti nelle prime 
pagine.

... E CON I FIGLI: I BAMBINI FINO ALLA 5ª ELEMENTARE
Per la preghiera con i genitori o personale è stato elaborato un poster che, nella grafica, desidera evocare un libro 
da sfogliare ogni giorno della Quaresima. 
I giorni festivi avranno una particolare attenzione al momento della tavola, mentre i giorni feriali avranno la 
preghiera che concluderà la giornata. 
Il venerdì avrà un’attenzione missionaria. 
Invitiamo i bambini a costruire un proprio salvadanaio personale, arricchendolo di disegni che dicano del progetto 
missionario scelto; oppure a utilizzare quello distribuito alle famiglie con il libretto della preghiera.

VIA CRUCIS
Ogni venerdì di Quaresima, alle ore 15.30 in Par-
rocchia, c’è la pratica tradizionale, bella e signi-
ficativa, della Via Crucis. Venerdì 3 aprile alle 
ore 21 c’è la Via Crucis in chiesa, animata dagli 
Adolescenti. Il Venerdì Santo alle ore 20.30 ci 
sarà una Via Crucis per le vie del paese.

CAMMINO PENITENZIALE
Tra i mezzi penitenziali, suggeriti dalla Chiesa in 
modo speciale nella Quaresima, per alimentare 
e intensificare la carità, oltre la preghiera, sono:
a) Il digiuno esteriore: 

- l’astinenza dalla carne (il magro) nei venerdì 
di Quaresima; 
- �il magro e il digiuno il Mercoledì delle ceneri 

e il Venerdì santo, prolungato possibilmente 
fino alla notte di Pasqua; 

- �qualche mortificazione seria, scelta e voluta 
con impegno durante tutta la Quaresima per 

ALCUNI MEZZI PER IL CAMMINO QUARESIMALE

6



sostenere il digiuno interiore: per vincere cioè qualche vizio interiore che ci portiamo appresso da tempo e che 
ci impedisce di essere liberi. 
Il digiuno esteriore ci permetterà di dominare e controllare meglio noi stessi, di essere più austeri e sobri, di risco-
prire la nostra debolezza interiore di fronte alle difficoltà, alle tentazioni e al peccato, di sentire più fortemente il 
bisogno dell’amore di Dio, come del pane da mangiare, e dell’amore del prossimo, come parte importante dell’a-
limento che riempie la vita.

b) �L’elemosina per i nostri fratelli bisognosi, come segno e strumento per uno stile di vita che vuole rinnovarsi nella 
carità fraterna. La carità come condivisione è il frutto più grande della Quaresima: ricostruisce rapporti fraterni e 
crea comunione. 
Una carità che si esprime concretamente in gesti “quotidiani e feriali” verso il prossimo (indicati nelle famose 
opere di misericordia corporale e spirituale) e anche nei gesti di partecipazione e di collaborazione responsabile 
alla vita della comunità ecclesiale e civile.

c) �L’aiuto alle nostre missioni diocesane: come segno di questa crescita nella carità verso i fratelli più poveri e biso-
gnosi, ci uniamo a tutta la diocesi nel sostegno alle nostre missioni diocesane.

Progetti missionari diocesani 2020
Il Tempo della Quaresima conserva il suo respiro di impegno anche nell’elemosina, come siamo invitati a fare fin 
dal suo primo giorno, nel Vangelo del Mercoledì delle Ceneri. In particolare, l’impegno e la solidarietà in Qua-
resima rimangono, come da tradizione, a sostegno delle nostre missioni diocesane di Bolivia, Costa d’Avorio 
e Cuba, lasciandoci provocare dall’ultimo Sinodo dei Vescovi sull’Amazzonia. L’attenzione sarà rivolta alla 
custodia del Creato e alla nostra conversione verso un’ecologia integrale che permetta di ascoltare sia il 
grido della terra che il grido dei poveri (LS 49). 
Saremo invitati ad offrire aiuti economici per promuovere colture alternative alla coca e reti comunitarie ed edu-
cative in Bolivia, per costruire pozzi per l’acqua nei villaggi della Costa d’Avorio e per pulire le spiagge cubane, 
implementando turismo ed aggregazione giovanile. Tutti saranno invitati a questa attenzione particolare alla no-
stra casa comune e coinvolti nella raccolta delle offerte. 
LA NOSTRA PARROCCHIA QUEST’ANNO HA SCELTO LA COSTA D’AVORIO: per poter costruire 
pozzi d’acqua nei villaggi che non l’hanno ancora o dove i pozzi non sono sufficientemente profondi; l’ac-
qua è un bene preziosissimo e indispensabile per la vita! 
Ad ogni famiglia sarà distribuita una busta che fungerà da salvadanaio per l’invio di aiuto e sostegno. In occa-
sione delle celebrazioni del Giovedì Santo, la porteremo in chiesa, ciascuno nella propria parrocchia, perché, 
unita alle altre, sia consegnata al Centro Missionario Diocesano.

INCONTRI QUARESIMALI 2020 
in Sala Agliardi ore 20.45

LA PREGHIERA CRISTIANA e LE VIRTÙ CARDINALI

Venerdì 28 febbraio	 La novità e la bellezza della preghiera cristiana
	 Suor Annamaria e Suor Linadele, delle Suore Poverelle
Venerdì 6 marzo	 Preghiera e vita: l’esperienza di Dio nel quotidiano
	 Suor Rosi, delle Suore Figlie del Sacro Cuore
Venerdì 13 marzo	 Introduzione alle virtù umane (cardinali)
Venerdì 20 marzo	 La virtù della giustizia 
Venerdì 27 marzo	 La virtù della prudenza 
	 Don Valentino Salvoldi, teologo e scrittore

Venerdì 3 aprile ore 21 in chiesa VIA CRUCIS animata dagli Adolescenti
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Introduzione al Quaresimale sul tema delle Virtù cardinali

TUTTE LE VIRTÙ OPPURE ... NESSUNA 
“... non ti permetto di rubarmi la fede”

Alla fine della seconda guerra mondiale gli ebrei, disper-
si in tante parti dell’Occidente, possono tornare in Pale-
stina. Una famiglia, provata dalla povertà, mette poche 
cose essenziali su una piccola barca e si dirige verso la 
terra dei sogni, quella terra tanto promessa. Un’improv-
visa bufera scaraventa contro gli scogli l’imbarcazione, 
che si spezza come un fuscello. Annega prima il giovane 
figlio e subito dopo la madre. Il papà riesce ad aggrap-
parsi agli scogli. È flagellato dalle onde. Gli sanguinano 
le mani. Sente venire meno le forze e teme imminente la 
morte. Volge gli occhi al cielo e grida: «Signore, mi hai 
rubato il figlio. Mi hai rubato la moglie. Ma non ti per-
metto di rubarmi la fede».
La fede è dono e vita. È dono: dipende da Dio, che fa il 
primo passo verso di noi, domandandoci se vogliamo au-
mentare la nostra gioia, stando aggrappati a Lui. È vita: 
dipende da ciascuno di noi accettare il dono, valorizzar-
lo, proporlo agli altri: «Quel Dio che creò te senza di te, 
non salverà te senza di te» (Sant’ Agostino). Dono e vita 
a noi offerti, perché la nostra gioia sia piena (cfr. 1Gv 
1,1-10).
Da oltre quarant’anni esercito il ministero sacerdotale in 
diverse parti della terra, aggiornando i formatori del cle-
ro, cercando di approfondire ovunque il tema della fede e 
della nuova evangelizzazione. Ovunque trovo tanta sete 
di Dio, non solo nelle zone considerate di missione, ma 
anche in Paesi dove meno ce l’aspetteremmo. Ad esem-
pio, nell’America settentrionale le statistiche rivelano 
dati sorprendenti: il 53% degli americani, non solo crede 
in Dio, ma dichiara di pregare ogni giorno. Non è così 
in Europa: molti hanno ancora la fede, ma frequentano 
poco la Chiesa. Pregano ogni tanto... soprattutto chie-

dendo grazie. Non fanno grandi esperienze di fede. E 
quando manca la fede, viene meno la speranza, per non 
parlare poi della carità. 
Queste tre virtù teologali stanno alla base delle virtù 
umane, chiamate anche “virtù cardinali”: prudenza, 
giustizia, fortezza, temperanza.
Quando si parla delle virtù, è necessario rendersi 
conto che il cristiano o possiede tutte le virtù, o non 
ne ha nessuna. Perché tutte le virtù, sia quelle che si 
riferiscono al nostro rapporto con Dio, sia quelle che 
hanno di mira il vivere bene questa nostra esistenza 
terrena, sono una sola virtù, vista da prospettive di-
verse. 
La fede è speranza che si consuma in amore. La spe-
ranza è la capacità di creare cose nuove, generare amo-
re, grazie alla fede in Dio e nell’umanità. E l’amore è 
fede sminuzzata in quella speranza che aiuta ad essere 
“prudenti”, cioè a cercare il meglio di ogni situazione, a 
essere “giusti” nell’osservanza della legge eterna, essere 
“forti” nello sconfiggere il male e “temperanti”, capaci 
di moderare l’attrattiva dei piaceri ed equilibrati nell’uso 
dei beni creati. 
Chi compie, volutamente, un grave sbaglio, dimostra di 
non avere nessuna virtù. Ma fino a che il nostro cuore 
è in Dio e noi siamo tutti orientati verso di Lui, pos-
siamo dire di essere virtuosi. Di essere santi. Di essere 
non “cristiani”, ma Cristo stesso, in virtù del battesimo 
che ci fa come il Figlio di Dio: profeti, sacerdoti e re.
Essere santi qui in terra? Sì, perché la santità non consi-
ste nel non fare peccati, ma nella determinazione di tor-
nare ogni giorno da capo, accettando di buon grado tutto 
quello che di buono il Signore ci manda, valorizzando 

ogni situazione, anche quella che 
a prima vista ci sembra limitante, 
ingiusta o addirittura peccaminosa. 
Non ha forse detto Gesù di essere 
venuto al mondo non per i giusti, 
ma per i peccatori? Se uno si ritiene 
buono, giusto e virtuoso non dimo-
stra che Cristo è nato, vissuto e mor-
to invano per lui?
Il Salvatore è venuto sulla terra per 
insegnarci a valorizzare al massi-
mo tutto quello che è umano e tutto 
quello che è divino: “La grazia pre-
suppone la natura e poi la perfezio-
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na”, scrive S. Tommaso d’Aquino. Non si può avere il 
“santo” se manca la “persona”, con tutto quello che di 
grandezza e di limiti la caratterizza. Anima e corpo sono 
un tutt’uno, stupendo amalgama di energie umane e 
divine. Indicibili potenzialità delle quali anche il “genio” 
sviluppa solo una minima parte. Che cosa conosciamo 
di noi stessi? Quanti talenti moltiplichiamo? Quanti mi-
racoli operiamo? Crediamo nelle parole di Cristo: “Se 
avrete fede farete miracoli più grandi di quelli che io ho 
operato”?
E il primo miracolo che noi possiamo compiere con-
siste nel dare un senso alla nostra vita che, grazie alle 
virtù teologali, amalgamate alle virtù umane, diventa 
significativa, trasforma il limite in grandezza, apre gli 
orizzonti, dilata la capacità di amare e fa di noi un 

dono e una benedizione per le persone che mai a caso 
Dio mette al nostro fianco.

Sono riconoscente ai vostri sacerdoti per avermi invitato 
a Cologno per la preparazione alla Pasqua. 
Con loro pregherò affinché l’approfondimento del tema 
delle virtù contribuisca a rendere più bella la vostra vita 
e più umana la vostra santità. 
Così, se dopo Pasqua vi scriveremo una lettera, potremo 
indirizzarla a voi adoperando lo stesso metodo di S. Pa-
olo. Questi, quando si rivolgeva ai membri delle varie 
comunità, non diceva ai “cristiani di Efeso, di Roma o 
di Corinto...”, ma “Ai santi di Efeso, Roma o Corinto...”. 
Speriamo di poter scrivere: “Ai santi di Cologno”!
Valentino Salvoldi 	 www.salvoldi.org

BATTEZZATA 
DOMENICA 26 GENNAIO

BATTEZZATO 
DOMENICA 9 FEBBRAIO

Benvenuti tra noi

PETRA PEZZOLI GABRIEL GATTI

UN GRAZIE SINCERO E RICONOSCENTE AL GRUPPO AL-
PINI DI COLOGNO AL SERIO che ha regalato alla Parrocchia questa
macchina lava-asciuga per le pulizie, che ha un costo non indifferente. Il motivo: 
costatando la necessità di pulire bene la chiesa, casa di preghie-
ra di tutta la comunità, hanno deciso di dare un aiuto alle persone 
che settimanalmente puliscono con grande generosità la nostra 
chiesa, ma che diminuiscono di numero e cominciano ad avere 
una veneranda età. Cogliamo l’occasione per chiedere la disponi-
bilità di altre persone - uomini e donne - che infoltiscano il grup-
po di pulizia della chiesa: è un servizio umile, ma preziosissimo 
e gradito a Dio.
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Ricordando

Sabato 8 febbraio abbiamo celebrato la 
FESTA DELLA FAMIGLIA e DELLA 
VITA, invitando in chiesa i bambini 
di 0-6 anni con i loro familiari per un 
momento di preghiera molto bello. La 
festa è continuata con un momento di 
animazione e di festa alla Scuola Mater-
na; quindi le famiglie che hanno aderito 
hanno concluso il pomeriggio condivi-
dendo gioiosamente l’apericena.

Anniversari Battesimi
Domenica 2 febbraio abbiamo invitato i genitori con i figli battezzati nel 2018 insieme ai padrini e alle madrine. 
Una trentina di famiglie ha risposto all’invito e la Messa delle ore 10.45 è stata una bellissima celebrazione 
(possiamo dire che i bambini, data la loro età, sono stati molto buoni!). Dopo la foto di rito e la consegna di un 
piccolo ricordo, ci siamo recati alla Scuola Materna per un aperitivo fraterno.

Festa per la vita
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VERBALE DEL CONSIGLIO PASTORALE 
DI LUNEDÌ 27 GENNAIO 2020

1. “Il volto missionario della Par-
rocchia”. Alcune conclusioni pa-
storali sul tema 
Viene data lettura della sintesi pre-
parata da don Emilio in cui vengo-
no sottolineati gli aspetti pastorali 
emersi negli incontri precedenti re-
lativamente al tema “Il nuovo volto 
della Parrocchia”. Il documento è 
parte integrante del presente verbale 
(riportato alla fine del verbale).
I consiglieri presenti approvano le 
linee contenute in questa sintesi: si 
tratta ora di pensare e formulare una 
proposta concreta di formazione in-
novativa per i catechisti, gli educato-
ri e i ragazzi stessi, attraverso la qua-
le si impari a presentare il contenuto 
della fede con uno stile, linguaggio e 
metodo nuovi per coinvolgere e sti-
molare costantemente le persone.

2. L’attenzione verso le coppie di-
vorziate e risposate
Punto di partenza di questa riflessio-
ne è la Lettera del Papa “Amoris La-
etizia” capitolo 8, che ha come desti-
natari le persone che hanno celebrato 
il matrimonio con rito concordatario 
o religioso e che, a seguito del falli-
mento di questa unione, hanno divor-
ziato e si sono risposati civilmente.
La lettera inizia così: “Cosa dobbia-
mo fare per riprendere il filo della 
fede in Gesù Cristo e riallacciare la 
nostra vita con la comunità cristia-
na?”
La regola della Chiesa è sempre stata 
quella del “Non è possibile che una 

persona divorziata e risposata si ac-
costi ai Sacramenti della Confessio-
ne e della Comunione e svolga altri 
ministeri nella Chiesa”.
Ma questa lettera del Papa apre a una 
diversa interpretazione e propone una 
norma di azione pastorale, affidata al 
discernimento di Vescovi e sacerdoti: 
“Come far percepire la misericordia 
di Dio a queste persone? Come non 
farle sentire escluse dalla vita della 
comunità?”
L’invito è quindi a riscoprire un 
cammino di maturazione personale 
di fede: le persone sono ricondotte 
a riscoprire la figura di Gesù Cristo 
nella loro vita e a ripensare alla loro 
situazione.
Si tratta di un cammino da affronta-
re a piccoli passi e in modo delicato, 
necessita di una guida di riferimento 
e ovviamente non avrà lo stesso esito 
per tutti.
Già da alcuni anni è attivo sul ter-
ritorio della Diocesi di Bergamo il 
Gruppo “La casa” che si preoccupa 
di accompagnare in un cammino di 
fede, di preghiera e di verifica le cop-
pie separate, divorziate, divorziate e 
risposate in un percorso di gruppo.
Il cammino presentato dal Papa apre 
a una prospettiva “personalizzata”: 
si accompagna la coppia a rivedere 
la propria vita, a fare discernimento 
sulla vita passata, a considerare la 
propria situazione attuale e a riflet-
tere sulla partecipazione attuale alla 
vita della comunità. L’esito di questo 
percorso può sfociare anche nella ri-
ammissione ai sacramenti e ai diversi 

ministeri ecclesiali.
Il parroco chiede ai consiglieri se, 
trattandosi di un percorso così par-
ticolare, sia opportuno illustrarlo a 
tutta la comunità durante un’omelia.
I consiglieri presenti caldeggiano 
questa soluzione presentando due 
possibili rischi che si potrebbero evi-
tare con una adeguata informazione 
alla comunità:
• �il rischio di banalizzare il Sacra-

mento del Matrimonio: perciò il 
percorso richiesto è serio e impe-
gnativo;

• �il possibile giudizio della comunità 
nei confronti di chi si riaccosta ai 
Sacramenti.

La chiesa ha sempre avuto il compi-
to di essere maestra misericordiosa: 
quindi anche i laici e gli operatori 
pastorali che incontrano le famiglie 
sono chiamati ad adottare questo 
atteggiamento di maggiore apertura 
e di presentare la possibilità di fare 
questo percorso.

3. L’equipe educativa dell’Orato-
rio
Negli anni 90 il vescovo Amadei pro-
pone per la prima volta un documen-
to in cui si parla di Consiglio dell’O-
ratorio: gruppo di laici che sotto la 
guida del curato si occupi dell’or-
ganizzazione delle attività pastorali 
e della gestione degli ambienti della 
struttura oratoriana.
Trent’anni dopo, complice anche la 
diminuzione del numero dei sacerdo-
ti e in particolare dei sacerdoti gio-
vani cui affidare la direzione degli 
oratori, vengono proposte altre linee 
guida tese a delineare e a dare vita a 
una vera e propria Equipe Educati-
va, la quale ha la missione - insieme 
al parroco e ai sacerdoti incaricati 
dell’Oratorio, se ci sono ancora - di 
delineare e accompagnare non solo 
le modalità organizzative, ma anche 
l’offerta formativa.
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Nella nostra Parrocchia si è costituito 
un gruppo di lavoro che ha preparato 
il Progetto Educativo dell’Oratorio, 
inizialmente composto da 20 perso-
ne, guidato dal facilitatore mandato 
dalla Diocesi che ha illustrato cosa 
fosse l’equipe educativa e a cosa ser-
visse.
L’equipe ha come compiti:
• �quello di elaborare e verificare il

P.E.O.;
• �quello di mantenere il legame con

la Parrocchia (l’Oratorio infatti ne
è parte viva);

• �quello di costruire alleanze educa-
tive anche all’esterno dell’Oratorio.

Ora che il P.E.O. è pronto e viene 

presentato alla comunità, si deve de-
finire la composizione dell’equipe: 
alcuni dei componenti del gruppo di 
lavoro iniziale hanno confermato la 
loro disponibilità, ma a questi si de-
vono aggiungere: un giovane, un ge-
nitore, un insegnante, un educatore, 
un rappresentante del mondo spor-
tivo e del volontariato, in modo che 
il gruppo si assesti sulle 14/15 unità. 
Si cercherà di contattare le persone e 
di definire la composizione entro fine 
maggio.
I nomi dovranno poi essere approvati 
dal Consiglio Pastorale (come segno 
del legame con la Parrocchia).
A settembre l’Equipe verrà presenta-
ta ufficialmente alla comunità.

4. Varie ed eventuali
• �Dal momento che la Pastorale gio-

vanile (cui è dedicato questo terzo
anno pastorale) è questione della
comunità intera e degli adulti, il
Quaresimale del prossimo anno
sarà dedicato alla pastorale giova-
nile (si studierà come, per non ripe-
tere i temi che già lo scorso anno ci
sono stati di conoscenza e di testi-
monianza del mondo dei giovani).

• �Sempre in tema di giovani il gruppo
Musical offre alla comunità, in oc-
casione della festa di Don Bosco, 4
spettacoli (01-02 febbraio e 07-08
febbraio) del musical San France-
sco.

Il Segretario Mirella Enrica Nozza

ALCUNE CONCLUSIONI PASTORALI SUL TEMA DISCUSSO:
Il volto missionario di una parrocchia che prende sempre più la forma 

di una “fraternità ospitale e prossima, generata dal Vangelo e dalla Grazia”

1) �La Chiesa italiana non vuole es-
sere elitaria: di conseguenza le
parrocchie sono chiamate a met-
tere in campo ogni sforzo che
permetta di coinvolgere il mag-
gior numero possibile di fedeli.
Sappiamo che le risposte possono
essere le più varie: abbiamo detto
più volte che qualcuno risponde
in modo costante, qualcuno in
modo più saltuario, altri solo nel-
le occasioni legate alla vita della
famiglia, molti sono ancora lonta-
ni. Ma questo non deve spegnere
il nostro entusiasmo e la nostra
proposta.

2) �Parlare oggi di sinodalità e corre-
sponsabilità dei laici significa sot-

tolineare che tutti siamo chiamati:
- �a crescere insieme e a vivere

momenti formali e informali di
incontro e fraternità;

- �a dare il nostro apporto di pen-
siero e riflessione nel prendere
decisioni pastorali;

- �a collaborare, secondo i propri
carismi e le proprie possibilità
nelle iniziative pastorali;

- �a impegnarci in prima persona
nell’annuncio e nella testimo-
nianza (stile di vita cristiano)
negli ambienti ordinari di vita;

- �a migliorare e diffondere le ini-
ziative che ci sono nella nostra
comunità

3) Molte sono le proposte che riu-
sciamo a fare, alcune ancora molto
gestite dai sacerdoti, altre già più in
mano ai laici.
a)  �Nella nostra comunità sono pre-

senti i cammini di catechesi degli
adulti tutto l’anno, il corso di teo-
logia per laici e il quaresimale.

b) �Per quanto riguarda la famiglia: il
Corso per fidanzati in preparazio-
ne al matrimonio (qui da sempre
la Chiesa dimostra un’attenzione

speciale, perché è il momento in 
cui nasce la famiglia); il cammino 
delle coppie di giovani sposi; il 
cammino di preparazione al Bat-
tesimo (fatto da diverse coppie 
accompagnatrici); alcuni pochi 
incontri formativi e tre di preghie-
ra per genitori e nonni dei bambini 
di 0-6 anni, in collaborazione con 
la Scuola Materna di ispirazione 
cattolica (ma occorre incremen-
tarli e migliorarli); alcuni incon-
tri per genitori dei ragazzi dell’i-
niziazione cristiana; un incontro 
formativo e un ritiro per i genitori 
delle altre classi di catechismo; 
c’è attenzione pastorale per malati 
e anziani; c’è l’incontro dei sacer-
doti e la veglia gestita dai laici per 
le famiglie in lutto per un defunto.

c) �Nuovo e importante risulta il cam-
mino formativo delle tre prime
classi della catechesi con un per-
corso a tappe per i bambini e un
forte coinvolgimento dei genitori
(incontri tenuti dal sacerdote e da
una laica!)

4) �Ci sono quindi molte iniziative
pastorali rivolte alle famiglie che
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hanno anche un carattere “missio-
nario”. 

Abbiamo sottolineato che questa at-
tenzione alle famiglie dovrà essere 
prioritaria nella comunità: la rite-
niamo una forma forte di attenzio-
ne missionaria che si rivolge a fa-
miglie giovani che non verrebbero 
coinvolte in altro modo e con altre 
iniziative, se non in minima parte, 
nella vita di fede e della comunità. 
Occorre però certamente aggiornar-
ci e migliorare lo stile, il metodo e il 
linguaggio. 
5) �Ci sono due momenti su cui oc-
corre riflettere: 
- �il periodo del post-Battesimo 
(per la fascia d’età uno-sei anni 

dei bambini non abbiamo ancora 
trovato il modo giusto per avvi-
cinare le famiglie); 

- �il periodo post-Cresima: qui bi-
sogna trovare il modo per coin-
volgere sempre più i ragazzi e 
fare in modo che siano coinvolti 
anche i loro genitori in prima 
persona, in un’età problemati-
ca, ma, al tempo stesso, mol-
to preziosa (c’è il rischio che i 
genitori, terminati i sacramenti 
di iniziazione cristiana dei figli 
pensino di aver fatto ormai tutto 
ciò che era necessario).

6) �Per quanto riguarda le criticità or-
ganizzative:
- �Abbiamo bisogno di forze laicali: 

persone di buona volontà sicura-
mente, ma, in questi percorsi for-
mativi, sono importanti e necessa-
rie anche le competenze acquisite: 
occorre riallacciare i contatti con 
chi ha frequentato l’ISSR, il corso 
per catechisti degli adulti e pro-
porre loro un nuovo e diverso im-
pegno in comunità.

- �La Chiesa in uscita: come detto 
molte iniziative sono preparate e 
gestite dai laici, ma hanno tutte 
luogo negli spazi ecclesiali. Po-
trebbero essere invece un segno 
di grande cambiamento e una 
buona opportunità di uscita cre-
are delle “piccole comunità” sul 
territorio?

LE PERSECUZIONI DEI CRISTIANI NEL MONDO
Martedì 24 marzo si celebra la Giornata in memoria dei MISSIONARI MARTIRI
Questa giornata di preghiera ci permette di ricordare tanti cristiani - sacerdoti, religiosi/e, laici - che nel mondo 
vengono perseguitati e offrono coraggiosamente la vita per la loro fede e il loro amore a Gesù. Diventa stimolo 
anche per noi che tante volte siamo tiepidissimi nella fede e non siamo capaci di fare qualche generoso sacrificio 
per amore e fedeltà al Signore nel mondo odierno.
L’articolo che segue è impressionante e ci descrive quanti cristiani ancora oggi vengono perseguitati nel mondo: 
quando verrà rispettato il diritto sacrosanto di ogni uomo e donna a professare e vivere tranquillamente la loro 
fede e la loro pratica religiosa? 

Il 15 gennaio 2020 la onlus Porte Aperte ha pubblicato la WORLD WATCH LIST 2020 (WWL - periodo di rife-
rimento ricerche 1° novembre 2018 - 31 ottobre 2019), la nuova lista dei primi 50 paesi dove più si perseguitano 
i cristiani al mondo.

Cristiani perseguitati 	 260 milioni 	 1 ogni 8
Cristiani uccisi 	 2.983 	 8 ogni giorno
Chiese ed edifici connessi attaccati o chiusi 	 9.488 	 26 ogni giorno
Cristiani arrestati senza processo, incarcerati 	 3.711 	 10 ogni giorno
Matrimoni forzati 	 630 almeno
Cristiani rapiti 	 1.052 	 2 ogni giorno 
Cristiani violentati o abusati sessualmente 	 8.537 	 23 ogni giorno 

Su circa 100 paesi potenzialmente interessati dal fenomeno monitorati dalla nostra ricerca, 73 hanno mostrato un 
livello di persecuzione definibile alta, molto alta o estrema.
 
Il numero di cristiani uccisi per ragioni legate alla fede 
scende da 4.305 dello scorso anno a 2.983 del 2019, con 
la Nigeria ancora terra di massacri per mano soprattutto 
degli allevatori islamici Fulani, ben più letali dei terrori-
sti Boko Haram. La Repubblica Centrafricana e, in par-

ticolare, lo Sri Lanka, con il terribile attentato di Pasqua 
2019, sono rispettivamente il 2° e 3° paese per numero di 
uccisioni.
Al di là delle uccisioni legate alla fede, sconcerta il note-
vole aumento della “pressione” sui cristiani, in un mix 
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di vessazioni, aggressioni, violen-
ze e discriminazioni: 11 le nazioni 
che rivelano una persecuzione de-
finibile estrema, di fatto le stesse 
dell’anno scorso.
Al primo posto sin dal 2002 tro-
viamo ancora la Corea del Nord: 
qui non cambiano le stime sui cri-
stiani detenuti nei campi di lavoro per motivi legati alla 
fede (tra i 50 e i 70 mila). Anche Afghanistan (2°), So-
malia (3°) e Libia (4°) totalizzano un punteggio uguale o 
superiore ai 90, ma con fonti di persecuzione diverse ri-
spetto alla Corea del Nord, connesse a una società islami-
ca tribale radicalizzata e all’instabilità endemica di questi 
paesi: la fede va vissuta nel segreto e se scoperti (specie 
se ex-musulmani), si rischia anche la morte. Il Pakistan 
rimane stabile al 5° posto, nonostante il 2019 venga ri-
cordato come l’anno del rilascio (o forse dovremmo dire 
fuga) di Asia Bibi; questo paese rimane ai primi posti in 
tutti gli ambiti della violenza anticristiana, mantenendo 
elevata anche la pressione nelle altre aree della vita quoti-
diana dei cristiani (la famigerata legge contro la blasfemia 
rimane tutt’oggi vigente). 
Spaventose le statistiche sulla violenza e gli abusi ses-
suali: 8.537 casi, a cui si dovrebbero sommare i matri-
moni forzati (almeno 630), cifre che rappresentano solo 
la punta dell’iceberg poiché questo tipo di viscida perse-
cuzione, usata spesso come arma per piegare la volontà, 
avviene spesso in ambienti domestici, per cui il sommerso 
è imponente. Open Doors negli ultimi anni sta potenzian-
do la ricerca nel campo della violenza di genere, scoper-
chiando un universo di abusi sempre più sconvolgente (a 
fine febbraio 2020 seguirà un report ad hoc). 
Salta all’occhio l’impennata di chiusure, attacchi e di-
struzioni di chiese ed edifici connessi (scuole, ospedali, 
ecc.): ben 9.488 (contro 1.847 dell’anno precedente).
5.500 nella sola Cina (dati da considerare molto conser-
vativi): il numero di cristiani cinesi è cresciuto molto, al 
punto che si sostiene superino il numero dei membri del 
partito comunista. La Cina sale dal 27° al 23° posto, at-
tuando tra le altre cose una sempre più stringente sorve-
glianza (anche tecnologica) sulle attività cristiane. 
In Asia: 1 ogni 2,5 cristiani sperimenta un livello alto di 
persecuzione, perpetuando un’involuzione costante di 
questi anni (includendo il Medio Oriente). 
Appare chiaro ormai anche ai più scettici l’impoverimen-
to in materia di diritti umani che l’India sta vivendo sotto 
la guida del Primo Ministro Modi: stabile al 10° posto del-
la WWL 2020, il paese continua un processo di induizza-
zione (facendo leva su un nazionalismo religioso spinto 
dal partito BJP) che lascia sempre meno spazio alle altre 
fedi (in particolare al cristianesimo attraverso espulsioni 
e chiusure di ONG, missioni e attività sociali finanziate 
dall’estero), così come un clima di impunità per chi aggre-

disce e viola i diritti dei cristiani 
(si registrano sempre più aggres-
sioni a chiese e cristiani). 
Ben 9 stati poi hanno adottato 
leggi anti-conversione (per ap-
profondimenti vedasi nostro ap-
profondito dossier Impact India 
2019). 

In Africa: da anni sottolineiamo l’aumento della violenza 
anticristiana. Il Burkina Faso entra nella WWL direttamen-
te al 28° posto, connesso alla destabilizzazione e radicaliz-
zazione di tutta l’area del Sahel, in particolare di Nigeria 
(12°), Mauritania (24°), Mali (29°), Camerun (48°, altra 
new entry), Niger (50°) e Chad (58°). Peggiora la condi-
zione dei cristiani in Nord Africa, con l’Algeria (che sale 
dal 22° al 17°) a trainare e l’Egitto stabile al 16° (inquie-
tante la realtà dei rapimenti delle ragazze cristiane copte).

Ma ecco le dinamiche persecutorie principali rilevate 
dal nostro rapporto: 
1. Diffusione della militanza islamica violenta negli Stati 
deboli dell’Africa sub-sahariana 
2. Diffusione della militanza islamica violenta nell’Asia 
meridionale e sudorientale 
3. Aumento dell’influenza della criminalità organizzata in 
America Latina
4. Rischio che la persecuzione diventi digitale: l’ascesa 
della sorveglianza di Stato 
5. Il cristianesimo continua a scomparire dall’Iraq e dalla 
Siria a causa di conflitti e instabilità 

Alcune dichiarazioni conclusive:
“Continua a peggiorare la condizione dei cristiani nel 
mondo: 1 cristiano ogni 8 sperimenta un alto livello di 
persecuzione. Fuoriuscire dalle mere dichiarazioni per 
agire concretamente diventa un imperativo di governi e 
istituzioni o saremo ricordati per aver chiuso gli occhi di 
fronte a una delle più imponenti persecuzioni di massa 
mai sperimentate in questa terra” (Cristian Nani, direttore 
di Porte Aperte/Open Doors). 
“In Iraq dal 2003 ad oggi è sparito l’87% dei cristiani, 
mentre in Siria dal conflitto civile il 66%. È emergenza 
assoluta: il Risiko di interessi economici e geopolitici in 
Medio Oriente deve lasciare spazio alla causa dei cristia-
ni perseguitati!” (Cristian Nani, direttore di Porte Aperte/
Open Doors). 
“Donne cristiane rapite e violentate con genitori o mari-
ti costretti a sentire le grida al telefono: la brutalità del 
fenomeno degli abusi sessuali e dei matrimoni forzati è 
sconcertante. Ed è solo la punta di un iceberg che pian 
piano stiamo scoprendo. Se esiste sommerso in un paese 
come l’Italia, figuriamoci in paesi dove i cristiani sono 
considerati cittadini di serie B!” (Cristian Nani, direttore 
di Porte Aperte/Open Doors).
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ASSIS... ADO2020

Con Francesco e Chiara 

“piccoli passi possibili”
 
Sono le 5.15 di venerdì 3 gennaio 2020, il sole non è ancora sorto su Cologno, ma nei pressi del cimitero c’è già 
grande scalpitio e rumore: il ritiro di tre giorni degli adolescenti ad Assisi sta per cominciare. Caricate le valigie 
sul pullman, si parte subito alla volta della città di San Francesco. 
Dopo un viaggio di sette ore, il pullman giunge nella città umbra. Sistemate le valige in hotel, siamo partiti su-
bito alla scoperta di Assisi, dirigendoci verso la Basilica Superiore ed Inferiore dedicata al patrono d’Italia. Qui 
due frati ci hanno illustrato gli affreschi presenti nella Basilica, i quali rappresentano la vita di Gesù e quella di 
Francesco. Inoltre, abbiamo visitato anche la tomba del santo, luogo di preghiera e meditazione. Dopo un po’ di 
tempo libero abbiamo celebrato la Messa in una piccola chiesa dentro il Sacro Convento, dove don Davide ci 
ha aiutato a riassumere tutto quello che avevamo vissuto in quella prima giornata. Terminata la Messa abbiamo 
cenato, per poi recarci nella piazza principale di Assisi a recitare le preghiere della sera. Alla fine di questa prima 
giornata molto carica di esperienze non appena si rientra in hotel ci si addormenta subito, in attesa del giorno 
seguente. 
L’indomani la sveglia suona alle 7.30 per chi, più volenteroso, vuole andare a pregare di prima mattina sulla 

15



tomba di San Francesco (andiamo in una trentina). Per i più stanchi 
invece si può rimanere a letto ancora qualche minuto. Dopo colazio-
ne si parte a piedi alla volta della chiesetta di San Damiano, con 
una breve sosta alla tomba di Carlo Acutis, giovane milanese morto 
giovanissimo e con due grandi passioni che lo avvicinano a noi ra-
gazzi: Gesù Eucarestia che chiamava “la sua autostrada per il cielo” 
e Internet. Ed eccoci a san Damiano, un tempo convento di suore, in 
cui visse per tanti anni santa Chiara fino alla sua morte. Qui un frate 
ci ha raccontato la storia di Chiara, che viene spesso messa in ombra 
da San Francesco, tuttavia non è da meno. Ci fermiamo in preghiera 
in questo luogo che cambiò la vita a Francesco. 
Prima di pranzo siamo andati a vedere il Crocifisso che parlò a 
Francesco e gli disse la celebre frase: “Francesco va’ e ripara la mia 

Casa, che come vedi cade in rovina”: si trova nella Basilica di Santa Chiara.
Nel primo pomeriggio, utilizzando dei pulmini, abbiamo raggiunto uno dei più famosi luoghi che riguardano San 
Francesco: l’Eremo delle Carceri. Questo luogo si trova a qualche km. da Assisi ed è il posto dove il Santo si ritirava 
per meditare in silenzio con Dio. Celebrata la Messa, ognuno ha avuto del tempo libero per riflettere nel silenzio, clima 
favorito dai boschi vicino al santuario. Successivamente abbiamo potuto godere di un panorama da favola mentre tor-
navamo in città a piedi. Data la giornata molto intensa dal punto di vista spirituale, il don ci ha regalato una magnifica 
serata a Perugia, dove abbiamo pattinato sul ghiaccio o più semplicemente passeggiato per il centro. Tornati all’hotel 
tutti siamo crollati nel sonno, in attesa di un’altra giornata sulle orme di San Francesco.
La mattina seguente siamo ripartiti alla volta di Santa Maria degli Angeli, una chiesa nella piana di Assisi nella quale è 
contenuta la Porziuncola. Camminando nella fitta foschia ad un certo punto ci siamo ritrovati davanti a questo edificio 
imponente e maestoso. L’ultima tappa del nostro viaggio è l’incontro con fra Emanuele, un frate bergamasco che gli 
adolescenti più grandi hanno già potuto incontrare nella loro esperienza caritativa, che consisteva nel servire il pasto 
a coloro che non possono permetterselo e nell’offrire un posto per dormire a quelli che sono abituati al duro asfalto 
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della strada nella casa della Caritas che i frati 
gestiscono. Fra Emanuele è una persona norma-
le che ad un certo punto della sua vita ha capito 
che ciò che voleva fare veramente era il frate. 
Nell’incontro ci ha spiegato quello che fa nella 
sua vita quotidiana, come interagisce e si rap-
porta con i poveri, come li accoglie o come in 
certi casi li indirizza verso centri più specializ-
zati, poiché la loro casa non è adatta e farebbero 
solo del male a queste persone, non potendole 
aiutare nel loro problema. A lui abbiamo conse-
gnato 15 scatole di abiti raccolti da noi adole-
scenti durante l’Avvento e 430euro per l’acqui-
sto di un’idropulitrice per le docce della casa. 
Lui ci consegna tre parole per ripartire: “piccoli 
passi possibili”.
A me ha stupito come una vita semplice da stu-
dente possa trasformarsi in una vocazione da 
frate. È proprio vero che quando Gesù entra 
nella vita delle persone la cambia totalmente.
Saliti sul pullman siamo ripartiti alla volta di 
Cologno, carichi delle esperienze intense che 
abbiamo vissuto ad Assisi. 
E tutti speriamo di fare al più presto un altro 
ritiro simile.

Filippo 
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Un progetto... da Sogno!
La settimana di don Bosco 2020

Il tema di un sogno che può cambiarti la vita e che di-
venta progetto per te e per gli altri ha fatto capolino 
quest’anno durante tutta la Settimana di San Giovanni 
Bosco, vissuta nel nostro oratorio da sabato 25 gennaio a 
domenica 2 febbraio.
A dare il via a queste giornate di festa sono stati gli ado-
lescenti con la Messa, alla quale è seguita una “cena con 
delitto”: occasione per ripercorrere, attraverso fotografie 
e racconti, il pellegrinaggio ad Assisi dello scorso gen-
naio.
Un progetto da sogno, quello di don Bosco, che abbiamo 
provato a fare nostro durante le Messe domenicali con le 
famiglie e per i ragazzi. Proprio a nove anni don Bosco 
fece un sogno che, come scrisse qualche anno più tardi, 
gli cambiò la vita e dove riconobbe la sua missione da 
prete con i giovani. 
Al termine della Messa di domenica 26 gennaio, il lancio 

dei palloncini dal sagrato del-
la chiesa ha dato inizio 

ufficiale alla nostra 
settimana. Nel 

pomeriggio gli 
adolescenti e 
i ragazzi di 
terza media 
si sono mes-
si in ascolto 

della testimo-

nianza di Mauro Bernardi, papà camionista rimasto sulla 
sedia a rotelle dopo un grave incidente, che si dedica ora 
agli altri in modo generoso e in particolare allo sci per 
i ragazzi disabili. Ci ha aiutato a rileggere attraverso la 
fede la sua esperienza di vita che, seppur segnata dalla 
sofferenza, sa di progetto, che per noi cristiani si chiama 
“vocazione”. E così nasce il “Grazie” per il dono della 
vita, lo “Scusa” che ci invita a perdonare e la richiesta 
di “Aiuto” agli altri quando ne abbiamo bisogno. Nella 
certezza di un Dio, che ci è Padre e ci accompagna in 
ogni momento.
La ricerca di questo progetto da sogno continua lungo 
la settimana nella catechesi, nei giochi proposti in vari 
momenti, nei concorsi e negli incontri per tutti. A tenere 
il passo del nostro cammino un piccolo album di figurine 
che, mentre ci aiuta a conoscere la vita di don Bosco, 
i suoi sogni, il suo modo di educare e di voler bene ai 
più giovani, ci fa scoprire il progetto dell’Oratorio come 
spazio per tutti, ma soprattutto come casa da abitare per 
diventare grandi.
E la settimana continua con nonni, nipoti, genitori e ra-
gazzi che insieme si divertono alla tombola.
È il 31 gennaio, festa liturgica di don Bosco, alla Messa 
serale con tanti volontari si prega per il nostro Orato-
rio. A seguire un incontro di presentazione del progetto 
educativo dell’Oratorio, consegnato a tutte le famiglie. È 
occasione per ringraziare chi ci ha lavorato, per riflettere 
sulle “colonne” del nostro Oratorio, sullo stile che vo-
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gliamo vivere e proporre, ma soprattutto per 
ridirci che il progetto di don Bosco continua 
oggi nel nostro Oratorio e nelle persone che 
lo abitano con ruoli diversi, ma con un unico 
compito: essere trasparenza di Gesù nell’e-
ducare alla vita buona che viene dal Vangelo.
E uno dei modi in cui questo progetto conti-
nua è la presenza di tanti giovani, che porta-
no in scena un fantastico Musical sulla vita 
di Francesco d’Assisi. Che spettacolo, che 
impegno, che sguardo rinnovato e positivo 
sulle nuove generazioni! Grazie!!!
La Settimana di don Bosco ha quest’anno 
“una coda” nelle adorazioni del primo gio-
vedì del mese. Che bella la testimonianza 
di numerosi bambini e ragazzi, adolescenti 
e giovani in adorazione silenziosa di Gesù 
Eucaristia. Il rapporto con Gesù è il segreto 
della vita di don Bosco, è l’amicizia con Lui 
che ha reso la sua vita un vero capolavoro.
Non ci resta che dire un grande grazie a tutti 
coloro che hanno approfittato della ricchezza 
delle varie proposte, ma soprattutto ai pre-
ziosi volontari, che hanno dato il massimo 
per la buona riuscita di queste settimane. E 
un grazie speciale a tutte le famiglie e a tutti 
i ragazzi che portano nel cuore san Giovanni 
Bosco.
Continuiamo insieme a rendere il nostro 
Oratorio un luogo in cui abita la meraviglia 
dello stare insieme con Gesù, un luogo dove 
stare sempre allegri, compiere i propri do-
veri di studio e di preghiera e fare del bene, 
aiutando gli altri. Solo così l’Oratorio resterà 
una palestra di vita, dove si impara a vivere 
e solo così il sogno di don Bosco ci aiuterà a 
sognare i nostri sogni. Un progetto da sogno 
appunto!
Grazie a tutti.

don Davide
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CI HANNO LASCIATOSU RICHIESTA DI VARI GENITORI, VI ANTICIPO LE DATE DEGLI

EVENTI DELL’ESTATE 2020
 4 - 14 GIUGNO: FESTA DELL’ORATORIO

 15 - 28 GIUGNO: FORMAZIONE ANIMATORI CRE (dal 2005 in su)

 28 GIUGNO - 24 LUGLIO: CRE MATERNA E ORATORIO

 31 LUGLIO - 4 AGOSTO: CAMPO ESTIVO AL MARE A SENIGALLIA PER 5 ELEMENTARE E MEDIE

 4 - 9 AGOSTO: CAMPO ESTIVO AL MARE A SENIGALLIA PER ADOLESCENTI

Per le iscrizioni ai vari eventi verranno consegnati appositi moduli a partire dal mese di maggio.
Tenete in ogni caso controllato il sito della Parrocchia 

 www.parrocchiacologno.it 

La nostra scuola dell’infanzia prosegue nel suo viaggio, è ufficial-
mente iniziata la seconda parte dell’anno con tantissime attività in 
corso!
Sono ormai ben avviati i laboratori di potenziamento: incontri de-

dicati a gruppi di bambini di diverse classi ai quali, a secondo delle 
loro inclinazioni individuali, vengono offerti percorsi di PSICOMO-

TRICITÀ, ECUCAZIONE MUSICALE, ARTE TERAPIA.
Continua il laboratorio logico-matematico per i grandi ed ENGLISH FUN 

con MARGARET per mezzani e grandi.
Per i bimbi più piccoli della sezione primavera invece, sono iniziati il LABORATO-

RIO DI CUCINA e IL LABORATORIO ACCADUEO (con l’acqua).
I mezzani invece si stanno divertendo un mondo con la circo-motricità.
Insomma, siamo come sempre immersi in tantissime attività ed è una gioia vedere questi bambini sempre in 
movimento e sempre entusiasti di conoscere e di scoprire esperienze nuove.
Ci stiamo poi preparando al Carnevale... Con colori e mascherine festeggeremo l’inizio di un tempo più intimo 
e raccolto e non vediamo l’ora di aggiornarvi con le tante attività che ancora ci attendono!
A presto!

I Cirillini
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CI HANNO LASCIATO
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Teresa Molteni
90 anni

22 gennaio

Giusy Natali
76 anni

4 gennaio

Stefano Maver
62 anni

18 gennaio

Zampoleri Gio Battista
90 anni

8 febbraio

Caglioni Maddalena
86 anni

9 febbraio

Piazzalunga Maria
91 anni

13 febbraio

Natali Antonio
72 anni

14 febbraio

sr Anna Carrara
13° anniversario

Margherita Daleffe
1° anniversario

Radavelli Francesco 
2° anniversario

padre Natale Caglioni
23° anniversario

sr Anna Tisi
9° anniversario

sr Santina Tiraboschi
10° anniversario

ANNIVERSARI
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Battistina (Tina) Ranica
7° anniversario

Eugenio Brambilla
7° anniversario

Carolina Vescovi
10° anniversario

Franco Fratelli
18° anniversario

Alessandro Caglioni
28° anniversario

Giovanni Benigni
38° anniversario

Francesca Pezzotti 
4° anniversario

Maria Antonella Bonacina
5° anniversario

Teresa Nozza
6° anniversario
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CRESCIAMO

CON IL NOSTRO

TERRITORIO

29 FILIALI NEL PAESE DOVE VIVI, STUDI E LAVORI
www.bccbergamascaeorobica.it
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URGNANO
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LA NOSTRA BANCA E’  DIFFERENTE
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Dorina Pesenti
31° anniversario

Battista Del Carro
37° anniversario
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Agenzia di Treviglio
Viale Piave, 3 | T. 0363 45906

treviglio@agentivittoria.it | F. 0363 303095

di Rag. Giovanni Marrone
AGENZIA di TREVIGLIO

Punto Vendita di Cologno al Serio
Via Rocca, 11 | T. 035 896811

CHIEDICI UN PREVENTIVO,
È FACILE E NON COSTA NULLA!

La vostra serenità è il nostro obiettivo...da sempre

PER INFORMAZIONI CHIAMARE:
CARNE ISMAELE 347.8883208 - 035.897312

Unità di raccolta di Romano di Lombardia (zona 13)
E’ possibile donare (previo appuntamento):

• Sangue intero: tutti i giorni in cui, sul calendario Avis, 
è segnalata l’apertura dell’unità di raccolta Avis della zona

• Plasma: tutti i venerdì e sabato mattina

N.B. La donazione di plasma è possibile
 anche al lunedì e al martedì mattina. In tal caso, 

la prenotazione dovrà avvenire telefonando allo 0363.990298

Associazione Italiana Donatori Organi

VUOI DIVENTARE DONATORE? SEI GIA’ DONATORE? PRENOTA IL TUO APPUNTAMENTO
Telefono 035.342222da lun. a ven. 8.30-13.30 Sabato 8.30-12.00• via internet www.avisbergamo.iut• Contattando la propria Avis

Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento
COLOGNO AL SERIO - SPIRANO - URGNANO

Il Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento (CPAC) si trova in via Manzoni,13 
a Cologno al Serio nei locali parrocchiali vicini all’oratorio.

Tel. e fax 035.899629 
CPAC in rete: email: cpac.colognospiranourgnano@gmail.com

ORARI DI APERTURA:
�TUTTI I SABATO DEL MESE DALLE 15.30 ALLE 17.30 
OGNI 2° E 4° MARTEDÌ DEL MESE DALLE 9.30 ALLE 11.30


